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LEGA DEI PARTITI POPOLARI 





. Elettori del Collegio di Udine, 


Un soldato ingiorioso, salito al potere per ia sola forza del dispo. | 


tismo. militare, . ha . voluto impegnarsi col Paese in un supremo con- 
flitto. Egli ha bisogno di soffocare nell'assemblea nazionale la voce di co- 
ioro chie rappresentano, sebbene ancora minori di numero, le aspirazioni 
del Popolo italiano, e resistono alle reazionarie follie del soverno, e si ri- 
promette dalle urne del suffragio politico una rappresentanza che gli renda 
facile il compito di mdarre al “silonzio la Patria. 

Menomare le leggi, gli istiteti che furono la più sacra conquista dei 
tempi nuovi; abbattere i liberi ordinamenti per cui i popoli tendono al 
coru pimento dei loro destini: ecco la mira dei reazionari. Essi stimano la 
nazione indegna della sua stessa volontà, avvisano di spremerla ancora 
nello sué risorse 0 di opprimeria con nuovi e rovinosi accessi militareschi, 
e vogliono assicurarsi il voto contro la resistenza dei liberi | Gpposltori, quasi 
cho ad arrestare la idee sul cammino triontale, bastasse, a balonette Ina 
stato gridavo loro: Fermatevi; o bastasso fr siepe di bi- 
ionetto alle porte del Parlamento. 


Kilettori ! 


E manifosto il pericolo s chiara la gravità del ounento, SI bratta di 
tornare indietro, di rinunciare alle altime sarauzio della nostra par tue ipa 
zione alla vita della patria, di abbandouare senza difesa a un potere ir 


ragione evole 0 incosciente 1 beni che dalla genel razione che ha fatto L'Italia 
ne sono stati lasciati in retagono. 


Uniamoci e rosistiamo: guai ai vinti! | 

Alta per tutte le terre 6 per tutti i nostri lidi, altissima dal piani 
lombardi s: è già levata sevora la grando voce della coscienza. nazionale 
e con mirabile esempio lo diverse schiere della parte popolare havuno vo- 
luto un fine solo e si sono strette assieme. 

Tì successo quinto potrò tardare ? contidiame che sia vicino. 
per un conipleto predominio della loro sovranità Fora non fosse por poro 
matura, non venga mero a questo nostro Collegio il vanto di avere il pro 
prio Rappresentante nel superbo e' valoroso Mamipolo che il governo del mili. 
tarismo inconsulto non ha potuto vincere nè piegare; al quale soltanto si duva 
impuatare la colpa di non aver votato ed approvate le leggi economiche. 


. Elettori! 


Per noi non si tratta solo di faro un passo innanzi, ma di non darne 
molti mdietro, Qui per opera nostra un risveglio democratico è già avro. 
nuto ed ha cominciato a dare 1 snoi frutti, iifondizimo danyue le nostro 
conquiste e proclamiamo con una oiova affermazione politica la nostra 
volontà ; raccogliamo ancora 1 nostri voti sul nome di 


GIUSEPPE GIRARDINI 


Iigli tornorà dopnamente a rippresontarei ein la competenza superiore 
e con la lealtà con cui el ha finora rappresentati. 


IL COKITATO 


| Li bertà e re 


‘bene : 
‘venteno una moltitudine dispersa, n00 un 


Che UO. 





azione 


Tu battagita di domonica ventura 
è battaglia occezionale che ogni uomo 
di cuore, uohio  cossisnto; nor devo 
sfuggire, pecchéò perché di fronte non 
gi troviamo uno pringiplo, NO Uil Co 
lore, non un ideale, na honsi la ron 
zione più sfaccista che vo suoi ton- 


tacoli tunta di sopprimere ugili vita- 


lità nazionale, tenta. soffucare ogni 
allarme di onesta coscienza, tenta di 
sfruttare a. bonaficio doll'isnoto ogni 
patria ricchezza. 

Il Farroro serive Bella roeazinne: 


.. Renzione significa inasprimento de- 
gl ci tra la classi sociali; diminuzione 
fieila  sociovolegza tra i smigoli; agmento 
dell'indifferenza. civica e Mell'esoiamo per 
sonalo, Iicordate i giorni bervilali di duo 
tnni fa, fuando la gente si stuggiva, i uo- 
noscenti non si riconoscevano più. vga al- 
Insiono politica metteva un impaccio strano 


“nei crocchi amichevoli ? Dia renzione corca 


ti diffondore. ano stito danno, simile a 
uosto, sopra tutta la nazione, seblione più 
tenuo. Thai governo tiraimico può con la 
forza far tacoro ogni opposizione; mi è 
punito con l'apatia dei suoi sudditi, 1 quali 
‘abbandonano vgui peusero dei pubblico 
perdono ia’ coscienza nazionale ; di- 


ponola, 

c Reazione siguifica guerra al pensiero, 
disprezzo della cultura, odio contro il DROVO, 
Ogni reszione nasce dalla paura della riva. 
lazione, diventata uronica ID governo : Gra 


Canc governo cha ha contratta questa ina- 


lattia, deve necéasariamionie otlinre la scien- 
ge che riutovea periodicamente butta la coso, 
cha esercita gli istinti critici, che invita 
gli nomini a domandarsi ia ragione dol 


uom tt. 


bene e del male, di ciò che è 0 di ciò che 


« La suprema verità ill ugni reazione è 


cho nessun gendarne vule l'anallabutiamo; 
che il suddito, appena titomincia # leggere, 
subito prendo a mutersi ia cittadino, 

s Iieazione significa rovini dei cer muli 
o poverti degli” uomini dediti alle profes. 
gioni intellettaali; significa sopratutto al 
brutimonto delle classi lavorabrei, o quindi 
iettitodive della nazione # vincere nolla 
gnra mondialo por la vonqnista della ric- 
chezza e della potenza: Nel tempi paasali 
ì governi tivenmici edravano il benessera 
animalosco el popolo; provvedevano a farlo 
vivere nell'abbandanza dello vottovaglia è 
nella stupilità. Oggi van govorno il qualo 
ampodieca ad on popolo di iseruirei, lo con- 
daunu all'umiliazione del nuestieri ablbÒistti, 
all'emigrazione iniserubile, alla purertà ero- 
nica e alla mendicità. Senza studi e cullura 
nou si heano lavoratori per le industria 
vistte; e un governo it qualo st sforzi di 
mantenere ignornata il popolo, gli impedisce 
nel tenipo stesso di beu lavorare ». 


Naturalmente nesso si matto 
francamente a combattore in nome 
della reazione; infatti | nostri uv 
versari conibattono In nome... della 
libertà !! Salvo, dopo, a ineiterci le 
mustelle vo togliere IL voto agli clet- 
tori coscionti. 

Dunque gli olottori coscienti suno 
avvisati. 

Ciascuno prenda il posto che la 
battieltia gli assegna e pivcpririuinioci 
In questa torva saera alla libertà a 
lottare 0 vincere per essi gridando 
torto a coluro che della reazione sono 
i paladini: 

Va fuori d'itulia 
Va fuori che l'ora 
Va fuori d'Italia 
Vu fuori stranier: 


Vogliamo essere gno li? 


e Duronita la lotta titazioa che lopposi 
gione  costitizionile e! ostroma sinistra 
sustunnero contro il governo pri sesto & 


più sputato che l'italia nbbia avato, il 
‘Mazzogiorao, pur troppo, fer iprntife, Benza 


il concorau sarvile dei deputati meridionali, 
due o tre volto l'on. Pelloux rarebbo stato 
battuto, 6 quasto pazzia olettoralo ci su- 
robbe risparmiate. Tochissimi oro delle 
musbro terre fecero vccogione alla ragola 
Vartsognioni, è sono dorbuttati con sol 
vaggio furore dar profotti », 

Queste asprisaiio rumpognie ai Marzo. 
giorno non sono nè di, un sivversivo, nù 
di un seltentivonale: Bese souo di Edonrdo 
Scarloglio, il Tariavin. del Afeitino di 
Nupoll, ele è comsenemrinve eo meridionale, 

Esse huuno dunque doppia probalrlità 
di corcispumdiera al vero. 

Soltanto "farterin 
#ollanto nel Mezzogiorno si recluta ia Yan 
ca serve che imigiali due, o tre volta la 
culuta dol governo più serio e più get 
rafu che sabbin avuto ÎTtalin, ma suefto 
nalla rogioue Vonota gli asceri ministerinli 
Grano in tel ntimoro dia noi farci di certo 
onore ust confronto con la sue terra. 

&bbene, vogliamo, keridionali e Voneti, 
non solo provvolere al superiori interessi 
stalla civilta eRaerò 


dimentica cho non 


ina sanoche cossero ui 


ignoliti? Mandiamo al diavolo i vilissimi 


ascari ministeriali che tiranneggiandoci ci’ 

disonorano, o votiamo concordi per i cnu- 

didati dell'opposizione al grido : 
Abbasso la forca 


TUTTI COLORO 


che vogliono -— è sincoramento a fortemente 
vogliono —. adempiaro al proprio ddvore 
di cittadini, e con l'adempimento di tanto 
dovere intendono « nov lasciar consumare 
il lora niinaeciato 


ASSASSINIO CIVILE 


tatti. coloro cho non voglivlo sobre la in- 
combente violenta rapine doi loro diritt 
di vitbaidizi è voghono civilmente impadire 
qualsiasi possibilit di ossero bramntuti in 
uitretinuti seliavi ; 


TUTTI GLI ONESTI 


ineommi, arimnino la loro buoni volontà » 
si mettano contro la 


CORRUZIONE 
IL NOSTRO CANDIDATO 


Riportiamo dal Giorno del 20 corr, 
che leri pubblicò il ritratto dell'avv. 
(xiuseppe Girardini 

e Il deputato usconto, avv. Giuseppe 
Gireandirni, « quale 1 rogzionari dol 
primo collegio cli Pdino nou hanno ancora 
ganto conbrapporta Ul ivversario — ù rinto 
uosti or fanno dé nun. 

« Orilors valentissimo, suppe acquisbara] 
la simpatin dalla classu popolare, simpatia 
she crebbe allorché il Giardini cn- 
tri nell vita pabbiica quale canale lore 
coinuntto, 

o Fu eletto deputato la prima volle nel 
IH{Hi, por, nello successiva clegioni gonargli 
del 1845, imperante Crispi, fo battuto da 
una vera tallità il gonorale Di Lenna, il 
quilo però not osò quù riprosonti.eni, 

«tro elorto nnovamente. nello elbzioni 
senersli, 

e dar clezioni purgiali aaniningiatrayti vos dol 
1545 lo portarono ancore al Connie, 

«Alla Guamera parlò divers volte, sem 
pro tenendo allo 1 uoms della democrazia 
italiazma. 

«Il Gipardiii non mutò mai Fudo, 
a Udino, demouratica, lo ingmleri nrche 
questa volta alla Camera con spleudida 
VOLLZIONI, » 
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LE ELRZIONI IN FRIULI 


[LETT LL ile LEI 


Collegio di Palmanova-Latisana 


La candidatura dei dottor Stefano 
Elortolotbti vs acquistando terreno 
con meravigliova repidità, 

Funno ridere corti giornali e cerli catoni 
da atrupazzo inneggianti alla esimie qualità 
del Da Anarta, quando sassi stessi non ci 
credono affatto; auando essi fsieesi, nelle 
Gitime elezioni, l'hanno dipinto ed incorni. 
ciato nella sta vera luce, Ma oggi è com- 
binte la scena ed è cambiato il scenavio, 
Nei nostro Collegio la coscienze libara ed 
oneste si sono ribellata a vegliono aspere 
di qual natura surà la maggioranza nume- 
rica che porterà il deputato ni Parlamento. 

Girando le varie sezioni del Collegio 
sì sente ovunque una parola triste e ne- 
fanda « bazzit» Contro i « bezzi, » contro 
la restrizione dalla libertà, noi ci rivolgia- 
mo fidenti a tutti i buoni, a tutti 1 lavo- 
ratori della campagna, a tutti gli operai, 
a totti i coscienti, perciò raccolgano com- 
patti i loro voti sul nome del 


dott. Stefano Bortolotti 


La sublime mente direttiva dal Comitato 
Deasartiano ha messo alla luce un elenco 
degli adoranti al candidato reazionario mi- 
nisteriale, 

Il grandioso pallone gonfiato non poteva 
acoppiare  puù opportuno. Alla muggior 
parte dei firmatari non è mai passato per 
la mente di deporre nell'urna il nome di 
Da Asarta: ma semplicemente di annuiro 
alla riunione che doveva aver luogo a San 
Giorgio per la proclamazione del candidato. 
Tn breve apprenileremo la riduzione sì mi 
nimi termini. 

we 


Cocchino, buon  villano, mi affrontò a 
brucia pelo con la domanda: 

— Quale punto segnano i votif.... 

Giro la domanda all'amico Prese. 


* 
a # 

E col sentimento del più vivo entusizsmo 
che, dalla grande maggioranza degli elot- 
teri, fu appresa la nobile determinazione, 
in seguito a continue Insietenzo di nume 
rosi amici, dell’accettazione delle candida- 
tura politica dall'egragio dott Stefano 
Bortolotti, Nè whi dubbio che ad 
ua nome puro, significante glorioso segna- 
colo di rettitudine, intelligenza, libero vo- 
lere, sane idealità, sia per rifulgere quella 
vittoria che è nel cuore d'ogni vero cittadino. 

Vuolsi sostenere la candidatura del De 
Asarta, perchè è il cosidatto Deputato a- 
gricolo. Non siano gli elsttori per dimon- 
ticare «che (sono sue parole) 40 lire per 
«un contado rappresentano spesso olire 
« due mesi di vita » 0 quando dice conta- 
dino, dice evidentemente per la famiglia 
del contadino: nò dimentichine il voto re- 
- cente dato alla Camera dei Deputati, con 
cui si mustrà in modo aperto, Deputato 
anticostitazionale ; rammentino che, par 
iando delle barbabietole, mentre dapprima 
afferma qneatòo « acerescere e di molto 
ala fertililà del terreno» soggiunge pol: 
«le barbabiatola è piante vorace che as- 
« sorba tutto quello che trova nel terreno «, 

I bisogni dell'agricoltore si riducono 4 
Uuesto : facilitato il credito, diminuendo l'ia- 
teresse legale è la pur troppo radicata dif. 
fidenza delle banche, del capitalista; ne- 
cersità di riforme tributarie per cui von si 
uvvertano gli stridenti contrasti, le ripur- 
tizioni meramente indiziarie da provincia & 
provinoia ecc.; la limitazione delle speso mi- 
litari. Non dubitato, cha, dato un rifiori- 
manto economica, Il resto, come l’iatrodu- 
zione di muovi prodotti, ls associazioni per 
determinati scopi ecc. verrà da sà, Euco in 
brevissimo parolo tracciato un programma 
che senza chiamare di Depulali agricoli, 
gioverà così agli agrivoltori, come anche 
ad ogni olasse di cittadini, e potrà assar 
validamente abbracciato da qualsiasi rap- 
presentante la nazione che accetti il man- 
dato colla coscienza d'uu galantuomo, colla 
isde d'an apostolo. 


" fiaglinsnta gegsara, 


La battaglia, che oggi col nome del dott. 
stefano Bortolotti , stréonva- 
mente si coribatto per gli Altissimi ideali 
di libertà o civiltà, concorre certo è riven- 
dicare quei sacroannti diritti (e peri quali 
egli stesso pugnava con sacrificio dalla pro- 
pria vita, nel 1859-50.G1} onde proclamare 
la indipendenza italiana, come quella da 
eni solo nion fosse illecito, infrottuoso spe- 
fare In un progressivo incremento intallet= 
inale, morale ed economico. 

Un cleltore 





Volete che ie industrie, i com- 
merci, Vagricoltura, 1 istruzione 
pubblica, sinno all’altozza di una 
Yeramento grande nozione ? Yo- 
inte per i candidati della demo- 
erazia ! 





Collegio di Sanvito al Tagliamento 


Ci sono dagli interessati che vanno di 
cendo non essero decisa la candidature del 
nostro amico L., D. Galeazzi contro 
ll conte Freschi, Ciò non è che un arte 
elettorale, — La candidatera verrà procla- 
mata sd anche scoottata s già si hanno 
prove oh'essn veda prendendo ottima piega. 
l'atto ata che gli amici della democrazia 
iavorino di zelo, di buona lena, poichè gli 
avyersari non stantio colle mani in mano, 
Per vincere ci vuole fede, costanza e co- 
raggio, 


* 
# 


A questo proposito pubblichiamo, rice- 
vuta all'ultima ora, la segnente lettera : 


Chione, di maggio. 
Antici carissima, 

lo non en niente della csplidatara mia 
r S. Vito, della quale, ispirati dallo affetto, 
dite tanto bene, Auzi so quasto: che j de- 
mocratici del Collegio devonsi rianire do- 
mattine per proclamare quella candidatura 
che sarà chiara e sicura manifestazione di 
opposizione alla reaziona che tanta soffo- 
care le intime aspirazioni politiche ad eca- 
nomiche del Popolo italiane, © 

Io ci sarò, soldato fedele del -dovara, Alb 
benchà tardi, non risparmieròà latiche pel 


trionfo di quelle ‘candidatura, che'B4rà pré- -|- 


scelta e presenterà probabilità di vittoria, 
Fatemi il piacere di pubblicare la presente; 
6 grazie di cuore. : 

L. D, fGialedzzi. 





Yolete la diminuzione delle tasse 
enormi assorbite dal bilancio mi- 
litare? Votate per i candidati dei 
partiti popolari! Yotate per coloro 
che si dichiarano avversari del- 
l’attuale ministero! 





Collegio di Tolmezzo 
Pro Podrecca. 


Vi farono riferite le vos che correvano 
e cioò che all'ultimo momento an grappo 
di modarati stava preparando un colpo di 
eorpresa Dunque sabato sera si tenne una 
riunione convenendo d'affrire la candidata- 
ra al comm. Stringlier, che questi daclinò 
tosto tolegraficamente, certo di far miglior 
figura. Tori sora nuova convovazione nella 
quale nou ci fu completo accordo perchè 
Una corrente era d'insistera per Stringher, 
L'altra prononeva li generale Baldissera. Le 
maggioranza sccebtò quesvallima proposta, 
ma è ben difficile che contro il Valia csr- 
niello prevalgono importuzioni., 

intanto 1 democratici socialisti sono bon 
organizzati ed hanvo costibuito regolar- 
mente il loro bravo Comitato Pro Podreccs. 
Sarà probabile che questi possi raccogli aro 
qualche centinaio di voti, siccome glielo 
dartuno parecchi anche non socialisti, 

È facile quiadi che in vista doi pochi 
lettori presenti e la 1aclta apatia regnan- 
ko, il Vallo non raggiunga ad ottenere n 
primo serutinio 1l voto del sesto degl’ in- 
Beritti e quindi avvenga il ballottaggio con 
Podrecca. 

Ma se il Valle verrà anovamente eletto, 
vedremo se anghe iu seguito manterrà nas 
condotta politica equivoca che dovrebba 
Crick, 





in 


* 
*# # 
Por debito di imparzialità pubblichiamo 
unche la soguente: 
Tolmezzo, 30 maggio. 


Avende ora letta ia dichiarazione, stam- 
pata nel Poese di ieri, degli egrégi signori 
vv. Michiele Beorchia-Ni grie, Antonio Li- 
niussio e Giovanni Gressani, ed essendo io 
l'autore del prime articolo comparso gu co- 
dosto giornale di sabato u. s.; mi sento in 
dovera di dichiarare di non aver inteso 
con esso di invitare i democratici di Dol- 
mezzo a sostenere la candidatura del cav. 
Valle, ma di esprimere modestamente le 
tie indipendenti opinioni. 

Ripeterò poi che nel 1892 il Vulle gi 
presenti ugli elattori con programma schiet 
tariento liberale 6 non tontro i denoera- 
tici; @ questa opinione mi viene confortata 
oltre cha dal confronto de: due programmi 
del Valle 0 Magrini. 

T. Dal fatto che tatta la stampa mode- 
rota combatto allora il Valle e sosteuna il 
Magrini: 

II. Dai metodi alegii col quali si com- 
battò allora il Valle, derideudolo partico» 
larmente a mezzo della atampa e porchò 
agli trasse i natali da povera famiglia di 
montanari e fa pompiere e maestro di gin- 
nastica e tante altre belle cose. 

ZII. Dalla prova che il partito operaio 


di Tolmezzo e della regione fu quasi una- 


nime por Vallo, . 

Soggiungerò ancora come lo slesso non 
approvi la condotta politica dei cuv. Vallo, 
come non approverò mai quella di quei tre 
democratici di Tolmezzo, i quali approfit- 
tando della loro ragguardevole posizione s0- 
ciale, avrebbero dovuto slmeno tentare ia 
organizzazione da vero partito di prinvipio 
der demoorativi, 6 non contessure ora che si 
devo combattere a base di metodi è di per- 
sone; mentre 1 veri democratici, a mio de- 
bola parere, dovrebbero sempre combattere 
a base di priacipi!, senza intuccare l'onore 
© la roputazione dell'avversario, qualnague 
asso gia, . 

Esorto quindi i democratici di Tolmezzo 
ad organizzarsi da partito serio e sale così 
sì potrà confidare non terdi il giorno che 
ln democrazia divengi anche qui padrona 
del crinpo ed io sarei lista ed orgoglioso 
di poterla coadiuvare per quanto potranno 
le mia deboli forza. 

Augurando oche dall'organizzazione dei 
Mriti popolari dei singoli collagi, vicini 
lontani, riesca vittoricsa lu causa della da- 
moorazia, 6 quel risveglio popolare giovi 4 
ruisaviré le nostro classi dirigenti... 


Giovanni Bilbani. 





I giornali dei consorti. Za cotesti 
diari igente eunuca s'industria castrare 
ogni concetto di libertà. Se non mauie- 
tuta nei campi der consorti ogni altra 
fiGertà è veleno per l'italia: a loro sta 
distribuire Pucqua e il fuoco: e l'ac 
qua al pellto anelante di un popolo 
ussetalo essi minisirano con 101 Guscio 
di uovo già mezzo pieno di acqua 
benedetta ; davanti agli occhi che de- 
lirano luce essi mostrano un lumicino 
che pare spento, 

F.D. Guerrazzi 





Collegio di Cividale 


Armi leali] 

Nella cavalleria vipeva ia regola che se 
uno doi duallanti adoperava dolosamente 
un'arma sleale, l'altro poteva linponemente 
infiizarlo come un ranocchio, 

Ora, nel collegio di Cividale si trovano 
di fronte dne campioni: l'uno rappresen- 
tante il partito conservatore, l'altro quello 
innovatore e finchà combatteranno ad armi 
pari, i soccombente ed i sugi parcigiani 
non avranno a ridire. 

Ma se, ad esempio, il conservatore volesse 
prevulere soltanto per l'appoggio che gli da 
Il governo e con il denaro che ha sali' iu 
novatore, che non ha né questo nò quello, 
61 ricordi che il popolo, che partesgia per 
il suo campione, finirà ini il duello a suo 
moto. 

. Giò dovevasi dichiarare a proposito di 
aleuni indizi dell’antica corruzione, che già 
cominciano a meanifestaral, Larlaei di una 
cerla vacca che verrebbe immolata, sadica 
osteria in cui se ne farebbero le trippa ed 
immaginiamo gli elettori che accorreranno 
dovvenien dalla montagna al pasto predi- 


Bposto per loro a ote essì naturalmente nov 
pagharanno. — Per le esperieneo già fatte 


una n ms ——r 

















si vedono i gpaloppini delle altre volte, 
condanugti per falso e truffa. — Qualche 
imprudento aggiotatore, oche riceveva par 
la propaganda cento e ne dava dieci, lasciò 


| già trasparire che qualche cosa ci sarà. 


Invece ni partiti popolari, che pur do- 
vrebbero sassre rappresentati dal loro sin- 
dato se imparziale, si cominciò dal negare 
ln sala perle confersnze, onde si dovrenno 
tenerle nel cortile delle birreria concessa 
dall'animoso proprietario sig.Angelo Pilosio. 

Se si facosso questione di interesse, da- 
réssimo uniche noi il nostro voto al depu- 
tato uscente, perohò ricca e serviziavele, 
ina questa volta a Cividale si è ingaggiata 
una lotta di principii è di sistemi, all'agito 
della quale guarda l’intero nostro Friuli, 

Onde alla generosa sorelia Udine — che 
già iniziava questo muto, che ci manda 
ripetutamente &li ogragi rappresentanti del 
Comitato popolare friulano e conferenzieri 
iliustri, cha ci prometteva altri per la 
campagne sobillato dai tiraunelli — un ul 
tino appello: domenica vertura ci conceda 
squadriglie da' suoi bravi operi 1 quali, 
in tutti i ponti minaociati del Collegio, 
accorrano a vigilare che, nel duello finale, 
non prevalga la cerruzione borghesa ed il 
principio popolare soccomba. 

Un elettore 
# 
#o st 
il discorso dell'avv. Francesohinis 


ieri sera alla Trattoria all'uAbbondanza», 
Pavv. Erasmo Franceschinia, presentato 
dell'avv. Naesig, teone, dinanzi a numeroso 
pubblico, l'annuncizta conferenza a favore 
della cendidatura- protesta di Guido 
Podrpeccr. 

L'orrtore, con quella facilità di parola 
che lo distingue, foce la storia della poli 
tica italiana dall'ultimo micistero Crispi 
fino al momento attuala, 

Con poche, ma feliti espressioni, dipinae 
la foson figura del nefaato Crispi, ia debo- 
lezzs del marchese di Radini, incapiice.. di 
opporsi all’onda reszionaria della consorte. 
ria lombarda, l'inettitudine e |’ insipienza 
politina del generale Pelloux, che Hi pochi 
valorosi difensori della libertà rispése con 
i decreto-legge as con le riforme del rego- 
lamento. Lu 

Felicissimo fu l'oratore quando venne a 
parlare del domicilio coatto, piaga vergo- 
guosa incompitibile ed inconcepibile in une 
nazione civile, 

VLavvero commovente fa l'oratore guendo 
rammentando le dichiarazioni fatte cdal- 
l'avv. Podrooca, sx garibaldino, affinchè gli 
fosse ridonato il figlio ingiustamente desti 
nato al domicilio sorkto, invitò i Civida- 
loai a compiere con il loro vato ciò che al 
padre, che espose la propria vita per le 
patria, fn dal poverno negato, 

Ivoratore fu più e più volte, duranta il 
bellissimo discorso, interrotto da applausi, 
che spontanei e ban meritati lo esiutarono 
anche alla fino, 

+ 
x * 

Quala è quanta difforenza tra la riunione 
di sabato scorso e l'adunanza di ieri sera ' 
Mentre nella sala dei Regi Uffici notavasi 
la seniera dei cosidetti prandi elettori cho 
servilmente e senza nessun entusiasmo a- 
scoltuvano l'apologia del cundidato a loro 
imposto dea quel pochi che s' arrogano il 
monopolio delle coscienze; ieri sera invece 
il pubblico, convenuto all' «Abbondanza», 
conscio della propria dignità ed indipen- 
denza, seguiva attentemente l'oratore, che, 
souza eutraro in questioni personali ed ap- 
pena accennantio a Guido Podrec- 
ca, purlindo del donicilio costto, trattey- 
giò le condizioni politiche del moment: 
abituale e dimostrò la negessità che tutti 
coloro i quali si settona verumauta libe- 
rali appogpino candidati d' apposizione 
qualungne varrilo questi appariengabo. 





Yolete che le pubbliche liberta 
siano rispettato, la giustizia trionii. 
l’illegalità scomparisca? Date Po- 
stracismo a tutti i candidati del 
governo! 








Collegio di Gemona-"Tarcento 
| prodigi di cosrenza del Giornale di Udine 
(Un nuracofo in otto giorni) 


,.Imborto Caratti] All'uvv. Lisberto 
parlò da pensatore e!Uavaiti « non gli ab- 
da politico; il sue: biamo dato {#} una 
discorso ai Minerva|qualith : HM ceriteclo 
fu uui mirabile sin-|politico. Questo gli 
tesi della storia deli manca... 
Feiali.. e ghi elettori ili Ga- 

..Umberto Caratti |mona-Tarcento « non 
oratore giovanilmen- si lascieranno travia- 
ts splendido ecc. sce. | re dai ienocinii delle 

fragi », 


(Fiornate di Udine 22| Giornale di Udine 31 
Ineggio 100) n. 122.1 maggio 100 n. SG, 





Ah! ne vediamo di belle è ne sentiamo 
anche di carine! 

Na 

Il'candidato ave. Caratti puriò ieri agli 
slattori di Gemona, Tarcento e ‘fricesimo. 

Fa dapprima la eva professione di fode 
dichiarando che le istituzioni sono «nn 
patto bilaterale, che entrambe le parti de- 
vono fsdelmente osservare ». IE } oratore 
ha fede nelle istitazioni, le quali, egli 
dice, « finchè situo rispettate dell'alto, al- 
cun atteutato esso hanno n temere dal 
basso ». E continus affermando che « osta- 
colo alla sivile evoluzione degli ordina- 
menti, al progresso, sono certi Ministeri, 
eriziali al popolo e alla Corona del pari, 
ì quali osano violentaria a. 

3 perciò che l'oratore, se avrà l'onore 
del mgodato, pon darà mai il ano vato al 
Ministero Pelloux, di cui si dichiara anzi 
tntto avvereerio irreconci lia bile, 

Continna invocando cambiamento di si- 
stemi, attacca la burocrazia, erba inalipna 
parassitaria, invoca per cose Nyove nomini 
nuovi, riforma tali che valgano a frenare, 
a togliere il fiscalismo: tutto ciò il suo 
avversario, seppure amico, nh potrà pro- 
pugnare per le sua idea, per i suo! prece» 
denti, per la sua posizione ufficiale, 

Chiude che « nou vorrebbe avere l'onore 
Gell’glto mandato se uon par essere l'aletto 
. rappresentante di nomini liberi è fieri». 





L. Consorteria ch'è mai? Tanto 
varrebbe definire il contenente e il 
“contenuto della cloaca massbna di Tur 
quinto Prisco, Pure, fentando deft- 
surla diro: “ Consorteria è sodalizio 
di uomini di varia maniera veniti 
“ per -procacciarsi privati vantaggi 
“danno del pubblico e di chiunque 
# oron sr leyht con foro. , 
F, O. Guerrazzi 





COLLEGIO DI UDINE 
Combattono per la libertà. 


« Dia dunque come volete: combattiamo 
per la libertà: questa è la nostra divisa: 
alla quale non può, a prima o poi, mea 
care la vittoria », 

Questa la parola con omni l'avv. Schiavi, 
candidato dei liberali del Giornale di Udine, 
della Gazieta di Venezia chiuda in suna 
lettera di presentazione agli olettori udinesi. 

Diciamolo subito: siamo d'accordo in 

questo; ché alla liberta, 0 prima, o poi, 
non può mancare la vittoria. 

Ma la libertà è on po' avvedata, o se 
deve combattera e trionfare, difficilmente 
va a reclutare ì combattenti fra quelli rac- 
comandati dal Giornale di fiaine è dalla 
Gazzetta di Venezia. 

Studiate i quadri di quell'esernito, a ve- 
drete svbito. 

L'avr. Schiavi è forse l'uomo più ferbo 
the conti dine, Oggi, con ia suna lettera, 
ce ne dà ana nuova prova. Noi COMPpromn - 
diamo l'entusiasmo dei giovanetti che con- 
vennero torsere al 'Paatro Minerva, mo non 
possiamo perdonar loro l'imprudenza di at. 
fidarei ad un vomo che in questo momento 
combatte solo per la libertà... senza l'andina, 

Dove lo ha lasciato....., l'ordine? Era la 
vecchia formula, usata anche da Pollona: 
la libertà-con l'ordina, o l'ordine (special. 
mante lo:sdine), con la libertà. Bgli è che 
l'avv, Schiavi conosce, per recenti prove, 
il temperamento degli ndinesi. Ha visto 
l'affetto che fece, per esempio, nell'ultima. 


No SL 'ALEZZE — Lic 
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lotta amminietrativa l'altra formula famosa: 
l'orbita delle istituzioni, @ pel momento le 
lascia li volentieri. 

Dubque, eaplicitamonte, quella per cuì 
combatto l'avvocato Suliavi 6 la liberta di 
Pellonx ? -- Se è quella, perché non si 
muosse prima per assicuraraì l'aiato ufficiale 
del generale  Pellonx ? Perché rinauciare 
al un simile alleato palese per in difesa 
della santa cansa ? . 

E ss non è quella, se nou è quella di 
Pelloux, como mai l'avv, Schiavi sorprende 
la buona fede del fiornale di Udine è 
della Gazscita di Vensata che lo portino, 
gridando csuiva, vome mui sorpronde tanti 
ani devoti al generale, 11 mefatto Crer- 
monio compreso? -- Ce lo dirà, perchè ina- 
boscate politicho non ne possiormio asmot- 
bero. 


Combattono per la libertà. 


« Vedano un po' {i signori di campagna) 
se non sia 1 esso di approfittare del ino 
inento per faro accorezzaro le apello agli 
npostoli del a vero 0; poichà nor siwno 
sempre per la cure proventive ; poche Îe- 
gnato ma bueune e dato in tempo, chissà 
quali muggiori guai possono scongiurare! + 


(Linszetta di Venczia, UO inaggio SH 1 144). 


Gombattono per la libertà. 
logliamo deal friuli di oggi: 

a CH st riferisce che un signore, made- 
reto.... senza modorazione, obbliga i auoì 
dipendenti «ad impegnarei colla firma per lu 
condidatura Schiavi — Non è ceriamonta 
così che l'egregio candidato intenderà di 
avero i voti che affermino «ade dibertd» 
nè egli approverà quel troppo zalente fau- 
tore =. 


Lo skesso signore ad altri che conosciamo 
‘ bene ed al caso fareino conoscere, entrano 
o mariano unche nelle case private... & 
combattere per ta libertà, intimidendo ln 
gente. 


Ve n 


ne sono di quelli che nello case e par 


la vile, sempre per comballere per la be: ta. 


fanno qualche cosa d'altro cho si. può su- 
bito denunciare all'autorità giudiziaria. 

Tuvitiamo i nostri amici a denanciari 
intanto al Comuldio dei partiti popilari.: 


") . “a . f] " ' 


Sempre per la libertà. | 


« Ponamno i moderati al loro personale 
rateresse sd al luro interessa collettivo e 
scendano in campo ». 


Gasvelta di Fencara 





Carina! 
fa titolo di amenila), 

Gili siudenti d'un corso di upon roman 
scnola saconilaria della nostra sittà dove- 
vano domini fire ana passeggiata ednca- 
tiva, con un loro professore, da fiaimona 
ad Artogua. il preside di detto Istituta, 
temendo che gli studenti fincciauo durante 
tnle passeggiata propazunda olsttorale per 
l'avv, Caratti lu foco rimandare 
tura settimana. 

Tolo utto di previdenza magnanimo lo 
udimmo oggi raccontare ad alta voce in un 
trocchio chiassoso di studenti, sotto gli uf- 
fici del giornale. E vero? Nan 
credere che i nostri educatori 
poveretti, 


alla Velj= 


vaglio 
sieny Gosì 


IbÒuplicati 

dî. Db della fegge efettoritte, « Non può 
essere Mnunetso ad entrare nella sela delle 
elegioni chi nou presenta volta per volta 
il certificato di eni alFartitolo 48. 

« Quando na certificato vuda perduto o 
gia divenuto inaorvibile, l'elettore ha diritto 
di ottenerne dal sindaco un altro, sil quale 
deve però dichiararsi che è un duplicato d, 


Il discorso 
dell'’aywv. Girardini 

Ikicorilamn che questa sora alle oro &, 
l'avv. Ginpardizii parlerà agli olettori 
del Collagio di Udine, nella Sala Cecchini 
iu via frotghi, 

Vi Intevvorrà Riccardo 
Luzzatto, candidato del Collegio di 
S. Daniole-Codraipo, ed una forte rappre- 
sentanza «el medesimo. Ancha 


l'avv, 


IUIUOrORI. 


slattori del Mandamento faraano purte [ 


dell'udilotioa, - + 


iGertifidatò «eisttorale, quesia sera, 
“pifinà o 'dopo la conferenza del- 


l'avviso al Coinitato dei Partiti Po» 





Te e ee - — ORALE RT e e 


I.ega muratorvìi di Udine: 


Domenica 3 giagno Fitalia è chiamata 
nlla lotte operosa, seria, sereni 6 solenne 
dello elezioni generali politiche. 

Snef efettoni e unmapiegni «Petto ! 

Accorreto tatti allo urne! 

Î obbligo, è diritto d’ogni cittadino di 
contribuire col suo voto, primi nello ele- 
zioni politiche, poi — a suo tempo — ullo 
olezioni annninietrativo, n fare le isggi; è 
suero dovere, civile virtù il rispettarle. 

 Consaci! 

TI voto elettorale, restituito 4 tauta parte 
di popolo operozo, impone unovi doveri per 
i lavorntori dei campi; per 10 operai, non 
è uno sterile atto di politiche dimbstira- 
zioni, è un'alta, loverosa inissione: 
è un voto unanime di soxpirito vilurmmo 0 
di rigenvrazione civile, ecuuomicn, 
a sociale. 

Lavoratori ulle urno | 
- D'eletto Comitato Politico Papraro di 
Wiline, ha solenmemento afarmito a suo 
candidato l'illustre avepcalo 

Giuseppe Girardini 

Dovere di gratitudine per la sue 
Socluti iurutori 
alle clusst operaio in genere; fulu 6 sUma, 
tutti ci iogn a Lui — in cari, memorabili 
ricordi è sacri vincoli d'all'utto, 

AllPUomo onorando — al aittadino 
gerimo — amato dal popllo — co alla 
Derigerazia -— carissimo all'Italia —- 4ll'a- 
mico di Melice CaralloHti, date tatti li Vo- 
atto votu, 

FVotuto concordi, 


HR&GTA, 


morale 


bena- 


inprenze wili nosbe ad 


iinbu- 


compittti, per il noatro 
meritissiino Presidento o Uonsalente ono 
mario, 


=” * . ‘n q° È] È | 
Giuseppe Girardini 

Mauncare ella elozioni è nia colpa — 
préferire altri è delitto d'ingratitudinà. 

x Let dfuselore 


Certificati elettorali 


Ghi' non ha ancora ricevuto il 


Pon, GIRARDINI, favorisca darne 
polari (nella sala stessa del Cec- 
.Ghini} onde questo possa provve. 
dere loro ii duplicato, 

Ciò serva anche per coloro che 
per qualsiasi altro 
sero rimasti privi, 


motivo, ne fos- 





Volete che i cunori suari degli 
operti siino esenti tlallo tasse mi- 
nacclate dall'attuate soverno 2 Ye- 
tate per i candidati dei par titi 
popolari ! 





Elettori del Collegio di Udine 


votate per 


Giuseppe Girardini 





DORO 





sGUo trasportato nel 


ultimi sistosmi. 


‘Grande assortimento di 


Mid... 1 
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La Premiata A abbric; 
>» l'OfMema Meccanica 


nuovo Shebilo appositamente cost 
Euaceen, SMIL MIS) impianto li nicielatuvi e veritrintira confornte a 


Lat Ditta stmalidotia anlla ha trasonrato prereii 


dotito di imotore Kn fEbST i lavori albibiano a riassni 
perchi non lu vengano meno l'iucsraggiamento è appoggio di una larga, Qiiontela, 


Pneumatici 


PREZZI MO DISISSII 





I 
i 


Pensieri e massime 
«Non vi è sugo nè. buon 
custo polemizzare coi 
mentitori di mestiere, » 
FELICE CAVALLOTTI. 


| 





- Elettori del Collegio ali Udine! 
votale ner 


Giuseppe Girardini 


{(inkMEso ANTONIO, servile repo dio, 








Pipoprafiu, Gonpernktiva Udinoss. 


D’AFFITTARSI 


fuori porta Griazgine nello censo Fachitti 
due alritazioni operaie cono corto, ario ed 
! AeGuA potabile. 








si 


i Pabbrica Udinese di Acque Gasose 


è Sez. 


L'AMBULATORIO 
«det Dotti Giuseppe Murero 
per in cara dello fmalattio della polis 
6 nporto tutti i gioeni mono i fortivi alla oro 2 4}, 
im Via Villalba N. #7, Wdin®, 
Murtedì Giovell os Sabalo 


Voli in quarta pugsina 





LConsiitotaroni sratiite è 





Fabbrica Tende a Griglie 


Vodi in quarta papini 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E £ 
Vin Rarseodo X.1- distro in Posta 
Specialità: PLATINOTIPIE 


Si assame qurlunque lavoro 
tanto in formati picvoli che d'ingrandimenti 


— PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento DB. 
Torino 1998 





Amiaro Gloria. Veliurviso. 
o Cialicarntls bat out paia 


GHIi SOFFRE CALLI 
eì rivolga al distinto 6 provato callista, 
FRANCESCO COGOLO 
- Via Grazzano N..Di - Udine 





Udine 





AMALRO D'IUDINII 


Vedi avviso 21 quaria uitistizi. 





- 1.50 
I. 2.00. 
I 2.56 


BIGLIETTI 


100 Lt 
BUSTE) 


+ Pe 0 Tee 
Formato Viatia 
Caratteri lagios! a fantasia 


- Rivolgorat: ipo ata Cooperativa, Udine. 








Drosheri ia Francesso ) Minigtni 
Vedi Dvvisl it quarta pagina 


10 "Biciclette 


DE LUCA 


Poria. Cas- 
agli 


fmori 


nel sno nuovo Mtalsiinmento, 
+ parfubti. eo nnfla frascelrera 


Assume qualsiasi lavoro fabbrile e macoanico 
Specialità neila costruzione di Serramanti in ferro 
. e Casse forti sicure conîro il fuoco 
Fabbrica Biciclette di qualunque modello e su misura 
Verniciatura a fuoco -— Nicheiatura, Ramaiura, s0c. 


ed Accessori di Bicicletta 





trovasi Medicinali 
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brica Udinese 





di Acque frasos 





do CIV E AR mE LUNE IALIA VIE ri 


AMARO GLORIA & A 


bERB MIA "TO 
LIQUORI STOMA TICO 
tr VOSTITUITSNTTE 
dol chimico farnmaciata 
LUIGI SANDARI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'appetito, favilita la 
digestione è rinvigorisee l'orsrnismo. 
Da prendersi solo, all’ icqua el nl seliz, 
Si vende in OT DIINEW presso lu 
Farmacia Biasio il Valfò 
Doria cla Bottiglie <*. E, 
Zanuttini piazza del Duomo, ed in 
FAm gZ:t:‘A presso l'inventore. 


CALICANTUS sein 


Delizioso Liquore, squisi- 
tamente igienico, preparato con 
erbe raccolto sui colli di Fagagna. 

Raccomandebils alle persone delicato da 
prendersi dopo ì pasti. Si vendo in EF'a- 
Bagni prosso l'inventore. 








dl "9° 3 di * ore 2A K . via, re + rerhilaat 
3 SA AMRITA Raiti 2 SO 





Distilleria 











PIVA 


ci A 


sb imiazont po aeezaa o Tw=wse 





Antica e vinomata Sponintità 





CHIMICO - FARMACISTA 
Viu Grazzano UDINE Via Grazzauo 


ni ae di 


E Ù ulle sala di Lione, Ihigigne è Roma. 


APREA i d'Oro elle Esposizioni di Napoli, kome, 





i mo, Torino 1808. 
CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle sutorità 


mediche, perchè non ualsoolico, qualit cha lo distingue ; 


dagli altri wmari. 


PREFERIBILE AL FERNET 


Prezzo L. 2.50 lu bott. da litro — L. L45 la botb. da moszu litro, 
Avonto ni rivenditori, 
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T'rovasi Depositi in tutto. le primar pio Città d° * Italia. 


FRS ARZAIE NR SI 


CLELZE IRE REL) 9-8 | 


ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI - WD 


Ialiani ed esleri, 
arti belle, Colori, Droghe naturali e macinate chi- 
micamente pure. -- 
per la conservazione e chiarificazione dei Vini --. 
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 





selfcali: 


Liquori. 


\ e Sel 


Spedizione prontissima in Provincia 
AGAZZINI LEGNA E CARBONI 0 
--+ Cock, Fossile, Dolce 
con SEGA A FORZA IDRAULICA 


TALICO 


Via tai > sa N. 10-17 





di DOMENICO DE CANDIDO 


Grandi Diplomi d'Onore : 


DI DICONTRASTATO suutssso | 


Premiato con Medaglie : 


so Annburgo ed altro a Udine, Venezia, Pater 


NI der i ped 

TED - co «= + 
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per le: 


-- Preparali 
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De Ubi E ; Fior- ili 


Via della Posta, 9 


Fabbrica Tende 
9, Grigli in legno naturale e 





colorato con Cate- 
nella METALLICA 


"è 







POPE 


Presto tondo, che hanno la spociatità ill cipararo ia 
luce viva del sole lasciando Libora la corrente d'atla, sens 
addettatissime per scuole, uffici, alberghi, casinl di cam- 


| pagna, stanze di lusso 0 per ogni altro Locale, 


Si ricevono commissioni su qualuague forma e mi: 
Sur — Lavoro inappuntabile, — Prezzi modigissinil. 


